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Il ministro Ciampi ottimista sul calo dei tassi. Kohl sotto tiro si difende. Schröder a Roma: convergenze con Prodi, Veltroni e D’Alema

L’Italia torna in serie A
Da Moody’s dopo sette anni il massimo dei voti per l’affidabilità del debito estero
L’effetto Euro fa volare le Borse: Milano chiude a +4.38. Boom anche a Wall Street

Il premier e la Albright vedono Arafat e Netanyahu

Londra, spiragli
sul Medio Oriente
Blair: «Serve un atto di coraggio»

La fatica
della tripla A

BRUXELLES. Si temeva il «nervo-
sismo», invece imercatihannoap-
prezzato l’Euro;né la lite sullaBan-
ca centrale ha gettato ombre. Piaz-
za Affari (+4.38) e le altre Borse eu-
ropee hanno avuto una giornata
di rialzo e la lira ha guadagnato 11
punti sul dollaro. Il rialzo di Wall
Street ha trascinato in su anche
Francoforte (+4.6) e Zurigo (+3.2);
sfiorato il record alla borsa parigi-
na (+2.7%). L’agenzia di valutazio-
ni internazionale Moody’s, dopo
sette anni ci riporta in cima alla
classifica insieme ai paesi dell’Eu-
ro. Soddisfatto Ciampi: ora - dice -
sarà più facile la discesa dei tassi,
che si avvicineranno a quelli euro-
pei. E si difende Kohl: il quale i
mercati hanno capito il compro-
messo cui è stato costretto sulla
Bce. Situazione incerta invece per
la sterlina, grande esclusa. Visita a
Roma del socialdemocratico
Schröder: convergenze con Prodi,
D’AlemaeVeltroni.
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ELLEKAPPA- L’INTERVISTA

Strauss-Kahn
«Vogliamo una
moneta forte»
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RICCARDO LIGUORI

S ETTE ANNI FA un signore di
nome Guillermo Estebanez
colpì l’Italia al cuore: «Vista

l’incapacità dei vostri governi di
ridurre il deficit pubblico abbia-
mo aperto le procedure per il
declassamento del vostro pae-
se». Guillermo Estebanez era a
quel tempo un funzionario inca-
ricato per l’Italia di Moody’s, la
maggiore agenzia internaziona-
le di «rating», ossia di valutazio-
ne finanziaria. Era il 20 aprile
1991, imperversava ancora la
Prima Repubblica.

La decisione ufficiale arrivò
poco più di due mesi dopo, il 10

luglio: l’Italia - unica tra i sette
paesi più industrializzati del
mondo - perdeva la prestigiosa
«Tripla A», il voto d’eccellenza.
Le agenzie di «rating» misurano
il grado di affidabilità dei paesi
che ricorrono ai mercati inter-
nazionali: un abbassamento del
voto significa, ad esempio, che
per ottenere dei soldi in prestito
uno Stato deve emettere dei ti-
toli del Tesoro promettendo in-
teressi più alti, in modo da inco-
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Intervistaal superministro
dell’Economiafrancese
DominiqueStrauss-Kahn.
«VogliounEuro forte,
comeilmarcoecomeil
franco», spiega.Poi
difende la scelta sullaBce:
«Ilpresidenteandava
sceltodaicapidiStatoedi
governo,nonprima».
«Prioritario il controlloe la
stabilitàdeiprezzi».

Yasser Arafat con Tony Blair durante l’incontro di ieri Ansa/Reuters
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Si riapre la polemica sulla Bicamerale. Da Forza Italia reazioni critiche. La Loggia dice no: sembra una provocazione

D’Alema: legge elettorale alla fine
Il leader ds rilancia le riforme: «La giustizia è importante ma non è il centro di tutto»

L’ARTICOLO

Anticancro,
biotecnologie

e responsabilità
LETIZIA PAOLOZZI

È il tempo
della fase due

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

La mela in bocca

PRIVATIZZAZIONI

Sul mercato
un altro 12%
dell’Eni

ROMA. Conquistato l’Euro,D’Ale-
ma rilancia l’iterdelle riforme. «Ri-
tengo sia saggio lasciare il tema
della legge elettorale per ultimo»:
Massimo D’Alema ripropone la
sua idea di non bloccarsi sulle sca-
ramucce per la riforma della legge
elettorale e sulla giustizia ribadisce
che «non è il cuore della riforma
costituzionale». Il presidente della
Bicamerale riconosce che «il vero
punto irrisolto è nella legge eletto-
rale» e che «la Costituzione regge
se alla base c’è una buona legge
elettorale, che consenta ai cittadi-
ni di scegliere una maggioranza
per governare». Ma lancia anche
l’invito a «completare le riforme,
mantenere il dialogo e sdramma-
tizzare il confronto, sperando che
l’evoluzione del sistema politico
porti ad una minore frantumazio-
ne, senza tanti partitini». Coro di
polemiche nel Polo sia sulla legge
elettorale che sulle riforme, da Se-
gniadAnnessunoèd’accordo.
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N EGLI STATI UNITI vengono
scoperte due proteine, capaci di
farrecedere ilcancroneitopi.La

notizia suscita entusiasmo. Viene, pe-
rò, contemporaneamente invocata la
prudenza. Una sperimentazione sul-
l’uomo deve ancora cominciare. La
scoperta, annunciata dal serio «New
York Times», ha bisogno di altri ri-
scontri. Un farmaco, con effetti impor-
tanti su singole cellule o sui topi, non è
detto che abbia lo stesso effetto sull’or-
ganismoumano.

Molto è affidato allo sviluppo della
sperimentazione. D’altronde, la speri-
mentazione è ciò che permette a un’é-
quipe,aungruppo,dicogliereinfallo le
proprie congetture; eventualmente, di
respingerle o di migliorale. Il fattore
tempo e il modo in cui l’opinione pub-
blicaaccoglie i risultatidellasperimen-
tazionesonostrettamenteintrecciati.

Dagli Stati Uniti veniamo all’Italia.
AllacuraDiBella.Laterapiavienepre-
sentata edifesa come possedesseun in-
discutibile potere, al quale è vietato -
pena le proteste, ledenunce, leminacce
diemigrazione forzata-porrequalsiasi
limitazione, dubbio, interrogativo.
Questo poteva essere comprensibile in
passato quando il pensiero scientifico
ci ha offerto, insieme alle sue vittorie
straordinarie, anche l’illusione di uno
sviluppo sconfinato delle conoscenze
umane.

Ma oggi è ancora così? Oggi dovrem-
mo aver riposto simili illusioni. Eppu-
re. Eppure ci capita ancora di coltivare
l’idea che la medicina possa servirsi, o
scoprire, o consegnare alla povera
umanità sofferente, i suoi «proiettili
magici».

Le illusioni le coltiviamo grazie al
fattochepermoltepatologiesisonotro-
vate le cure adatte. Che avevano il sa-
pore della scoperta e hanno funziona-
to. Fortunatamente, quelle patologie
sono state sconfitte, debellate. Sono
scomparse. A due anni dal Duemila,
siamo arrivati a un punto altissimo di
sofisticazione.Ma,adueannidalDue-
mila, il rapporto causale tra il cancro e
certi tipi di terapie non è così diretto. Si
ha bisogno di interventi più lunghi per
capire quale sia, appunto, il nesso tra
terapiaemalattia.

Invece, appena un farmaco, per
esempio, l’Interferone, balza agli onori
dellacronaca,cisonoleorganizzazioni
di malati - con Internet come amplifi-
catore - unite per rivendicarlo. Promet-
tere una cura per «il cancro» considera
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Cinema & Calcio

PAOLO LEON «I N CERTE situazioni, il più pulito ha la rogna», diceva sempre un
mio amico dai giudizi caustici. Ripenso a lui ogni volta che la no-
stra tivù (ad esempio, per non fare nomi, il tigidue di ieri l’altro)

risfodera«lapoveraLadyDiana»:equasi sempre, sinotibene,perbiasi-
mare l’ignobile sfruttamento della sua immagine. Mentre passano e ri-
passano le sequenze straviste di quel tunnel, di quella Mercedes, di
quellamessa inpiega,diquella tomba,diquei souvenir, lagiornalistadi
turno biasima il pubblicitario cinico che ne approfitta per i suoi spot.
Forse che la televisione è un’associazione no-profit, e manda in onda la
santa e i suoi santini solo per esporli all’adorazione degli umili? C’è una
differenza così rimarchevole tra un telegiornale che riciccia ogni setti-
mana le reliquie bionde per rimediare audience (e dunque annaffiare a
dovere i suoi contratti pubblicitari) e la casa automobilistica coreana
cheadopera ilcrashpariginoper fare laréclamedellesuelamiere?Ogni
volta che in qualche parte del mondo qualche ladruncolo trafuga una
fettina di cadavere, qualcuno dei nostri tigì ne approfitta per ripropor-
celo tutto intero,con l’aggiunta (fastidiosissima)diunpistolotto retori-
co in difesa della sacra memoria. In quel contesto, la contrizione fa lo
stessoeffettodellamelainboccaall’arrosto.

È INNEGABILE che il governo ab-
bia fatto uno splendido lavoro
per portarci entro l’Unione Mo-

netaria, e non riduce innulla i suoime-
riti che la fase 2 sia ancora agli inizi o
che la severità della finanza pubblica
debba continuare per un lungo periodo
di tempo. Bisogna ricordare, prima di
ognialtraconsiderazione,chel’Unione
Monetaria nasce per ragioni essenzial-
mente politiche, dovute all’eccesso di
forza che la Germania avrebbe rappre-
sentato dopo l’unificazione e la spari-
zione dell’Unione Sovietica, se non fos-
se stata imprigionata in un contesto
istituzionale sovranazionale stringen-
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Via liberaalla
privatizzazionediuna
quarta tranchedelleazioni
ordinariedell’Eni spa: sul
mercatoandràcosìun
altro12%delcapitale
sociale. IlTesoroscende
sotto il40%.Sonoinvece
sei le istituzioni
finanziarie, tracuiuna
straniera, interessatealla
privatizzazionedellaBnl.
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Nuove rivelazioni sul rapimento: a via Gradoli 20 alloggi dei Servizi

Moro, il covo nel condominio Sisde
L’ex br Franceschini: al sequestro Sossi partecipò un uomo del braccio destro di Delfino.

Trovato morto con la moglie e un commilitone. Era stato appena nominato

Ucciso il capo delle guardie del Papa
Giallo sul movente. L’ipotesi più probabile: raptus di follia del compagno d’armi.

ROMA. Un nuovo inquietante
capitolo sui misteri del caso Mo-
ro: l’appartamento di via Gradoli
96, abitato dal br Mario Moretti,
era in un condominio dove c’era-
no 20 appartamenti intestati a
società di copertura del Sisde. La
notizia è contenuta nel nuovo li-
bro dell’ex senatore Sergio Flami-
gni, presentato ieri a Roma. L’ex
br Franceschini, intervenuto alla
presentazione, ha confermato
che Francesco Marra, infiltrato
dai Servizi nelle Br, coinvolto nel
sequestro Sossi aveva un legame
con il maresciallo dei carabinieri
Atzori, stretto collaboratore del-
l’allora capitano Francesco Delfi-
no. Per il vice presidente del con-
siglio Walter Veltroni «sulla vi-
cenda di Aldo Moro dobbiamo
continuare a tenere gli occhi
aperti perché non conosciamo
tutta laverità».
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ROMA. Era stato nominato co-
mandante delle guardie svizzere
solo da poche ore, è stato ritro-
vatomorto ierinotte incasasua,
insieme alla moglie e a un com-
militone, il caporale Tornay,
che aveva ancora la pistola d’or-
dinanza sotto il suo corpo. Il co-
mandante Alois Estermann e la
moglie Clarys Mezza erano tor-
natiacasa, inVaticano,dapoco.
Intorno alle 21 una vicina ha
sentito del frastuono e ha chia-
mato aiuto. Agli inquirenti vati-
cani si è presentato uno spetta-
colo choccante: i tre erano river-
si a terra nel sangue. Nella casa
ritrovata solo la pistoladel capo-
rale. Giallo sul movente e sulla
dinamica. La prima ipotesi è che
possa essersi trattato di un ra-
ptus di follia del caporale. Co-
munque, nessun «esterno» po-
tevaentrare inVaticano.
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